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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA IN COMMISSIONE 

CANGEMI, GRIMALDI, GIORDANO, 
MANTOVANI, STRAMBI e VENDOLA. -
Al Presidente del Consiglio dei ministri e ai 
Ministri dell'interno e del lavoro e della 
previdenza sociale. — Per sapere — pre ­
messo che: 

lunedì 9 giugno 1997 davant i la base 
mil i tare di Sigonella in Sicilia repar t i di 
polizia e di carabinier i h a n n o in te r ro t to la 
pacifica pro tes ta dei lavoratori dell 'Alisud 
(addett i ai servizi aeropor tua l i della base), 
nonos tan te la presenza alla manifestazione 
di numeros i dirigenti sindacali e di par la ­
men ta r i e nonos tan te i pressant i inviti r i ­
volti al prefet to di Catania d u r a n t e tu t to 
l 'arco della giornata da n u m e r o s e forze 
politiche e sociali affinché venisse evitato 
l 'atto di forza; 

diverse decine di lavoratori sono stati 
fermati d u r a n t e l 'operazione, altri ed al­
cuni familiari h a n n o r ipor ta to contusioni o 
accusato malor i ; 

l 'azione di forza è stata t enacemente 
perseguita pe r agevolare il provocator io 
ingresso nella base di ex lavoratori Alisud, 
che h a n n o firmato un cont ra t to di assai 
dubbia regolari tà e con condizioni capes t ro 
con la Pae, nuova società di gestione dei 
servizi aeropor tual i ; 

tale iniziativa appa re t an to più grave 
e s t rumenta le se si t iene presen te la cir­
costanza che per mercoledì è convocata 
presso il minis tero del lavoro e della p re ­
videnza sociale u n incont ro sulla ver tenza; 

la ver tenza Alisud presen ta cara t te r i 
di s t raord inar ia gravità, già evidenziati in 
a l t ra in terrogazione p a r l a m e n t a r e fino 
adesso r imas ta senza risposta; 

se non si r i tenga inaccet tabi le l ' inter­
vento effettuato dalle forze di polizia nei 

confronti dei lavoratori a Sigonella e inam­
missibile l 'uso della forza nel contesto di 
u n a delicata ver tenza sindacale — : 

quali iniziative il Governo voglia as­
s u m e r e - a par t i re dal l ' incontro presso il 
min is te ro del lavoro e della previdenza 
sociale di mercoledì 9 giugno 1997 - per 
garan t i re i diritt i dei lavoratori dell'Ali­
sud. (5-02467) 

COLA. — Al Ministro di grazia e giusti­
zia. — Per sapere - p remesso che: 

u n a nota Ansa del 5 giugno 1997 
titolava tes tualmente : « Carcere: negato 
t ras fer imento per terapia a de tenuto ma­
lato »; 

più specificamente, veniva segnalato 
che il de tenuto Patrizio Silvestri e ra ri­
s t re t to da due mesi nel carcere di Ariano 
I rp ino (Avellino), ancorché il per i to nomi­
na to dal l 'autor i tà giudiziaria ne avesse sug­
gerito il t rasfer imento in una s t ru t tu ra 
ca rce ra r ia a t t rezza ta per pra t icare u n a te­
rap ia medica adeguata r ispet to alla sin­
d r o m e depressiva autolesionista r iscon­
t r a t a nel suddet to Silvestri; 

il difensore di fiducia del Silvestri, 
avvocato Luigi Iossa, ha sollecitato, più 
volte, sia l 'autori tà carcerar ia che quella 
giudiziaria a disporre, così come consi­
gliato dal consulente medico, il trasferi­
m e n t o del suo assistito in u n carcere cli­
n icamente a t t rezzato; 

p r i m a che fosse disposta la perizia, il 
Silvestri e ra detenuto , per altro, nel car­
cere di Benevento, ce r tamente più dota to 
sul p iano sani tar io di quello di Ariano 
I rpino; 

la patologia di cui è affetto il Silvestri 
po t r ebbe avere una tragica evoluzione, dal 
m o m e n t o che lo stesso il 6 d icembre 1996 
ha t en ta to di impiccarsi men t r e era dete­
n u t o nel carcere di Poggioreale; 

il difensore non ha n e m m e n o p ro ­
spet ta to u n ricovero al l 'esterno delle s t rut­
t u r e carcerar ie , l imitandosi a chiedere il 
r i spet to del l ' i r r inunciabile dir i t to del-
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l 'uomo alla salute ed alla vita, senza che 
venisse adot ta to , pu r t roppo , a lcun conse­
guente provvedimento — : 

una volta accer ta ta la veridicità di 
q u a n t o esposto, quali iniziative si in ten­
d a n o assumere o immedia t i provvediment i 
adot ta re , affinché venga disposto il r ico­
vero del de tenuto Patr izio Silvestri, a t tua l ­
men te r is t re t to presso il carcere di Ar iano 
Irpino, in una s t ru t tu ra sani tar ia ca rce ra ­
ria adeguata, così come indicato dal per i to; 

se non ritenga, at tesa la s is tematica 
frequenza di casi come quello segnalato, di 
d isporre una verifica, anche statistica, sul 
n u m e r o delle s t ru t tu re sani tar ie ca rcera r ie 
funzionanti e sulla loro adeguatezza, anche 
in relazione al n u m e r o dei ricoveri disposti 
dal l 'autor i tà giudiziaria; tanto, nel r i spet to 
di sacrosant i diritt i che presc indono dalle 
responsabi l i tà penali accer ta te . (5-02468) 

POLI BORTONE. - Al Ministro delle 
politiche agricole. — Per sapere se n o n 
ri tenga che lTcrf debba essere organizza to 
con ora r i di lavoro che coprono l ' intera 
giornata (vent iquat t ro ore su vent iquat t ro) 
per far sì che coloro che h a n n o funzionari 
di polizia giudiziaria (dal sesto al n o n o 
livello) possano agire tempest ivamente pe r 
r ep r imere eventi malavitosi che spesso si 
verificano nelle ore no t tu rne o nei giorni 
festivi. (5-02469) 

POLI BORTONE. - Al Presidente del 
Consiglio dei ministri e ai Ministri delle 
politiche agricole e di grazia e giustizia. — 
Per sapere: 

quali iniziative siano state assunte in 
mer i to alla dettagliata denuncia p resen ta t a 
dall 'al levatore Antonio Squicciarini di Al-
t a m u r a , compar sa su AgriSole di a lcuni 
giorni addiet ro , col titolo « Così mi h a n n o 
"clonato" le quote »; nella denuncia dello 
Squicciarini , fra l 'altro, si fa r i fer imento ad 
u n a « d ichiaraz ione sostitutiva di a t to di 
notor ie tà del 13 m a r z o 1997 del tu t to 
falsa ». Val la pena r icordare che tale da ta 
è successiva alla ist i tuzione della commis ­

sione d ' inchiesta governativa prevista dal 
decreto-legge n. 11 del 1997, sicché la cir­
cos tanza pa re a s sumere aspet t i davvero 
inquie tant i . (5 -02470) 

CARUANO, LENTO, BORROMETI e 
RIZZA. — Al Ministro delle politiche agri­
cole. — Per sapere — premesso che: 

in da ta 10 e 11 giugno 1997 alcuni 
giornali h a n n o diffuso la notizia per la 
qua le gli ortaggi siciliani sa rebbero « farciti 
di pesticidi »; 

tale notizia, come al t re analoghe no­
tizie poi cor re t te e smenti te , ha di fatto 
c rea to a l l a rmismo t ra i consumato r i e 
dann i alla commercia l izzazione; 

l 'agricoltura medi te r ranea , e la p r o ­
duz ione ortofrut t icola siciliana in par t i co­
lare, a t t raversa una crisi grave e seria e gli 
accordi commercia l i con i Paesi del Nord 
Africa esa l tano di fatto p rob lemi e diffi­
coltà con cui ogni giorno i p rodu t to r i agri­
coli del nos t ro Paese devono misurars i ; 

il nos t ro Paese impor t a da al tr i paesi, 
comun i t a r i e non, notevoli quan t i t à di p ro ­
dott i orticoli e tale impor taz ione r isulta 
« l ibera », cioè priva di ogni control lo che 
ne accert i qual i tà e salubri tà; 

le rea l tà produt t ive siciliane h a n n o 
adot ta to , da anni , p roced iment i che esclu­
d o n o comple t amen te un uso indiscr imi­
na to di fitosanitari, di ant icr i t togamici e 
pesticidi; 

i meccanismi e le n o r m e di registra­
zione dei pr incipi attivi nei res idui dei 
p rodot t i agricoli del nos t ro Paese r i sul tano, 
di fatto, insufficienti ed inidonei a ga ran­
t i re obiettività alle certificazioni dei nostr i 
prodot t i ; 

pe r iod icamente le sort i te di ques to 
« t e r r o r i s m o commerc ia le » d e t e r m i n a n o 
gravi dann i alla commercia l izzaz ione dei 
p rodot t i ortofrutt icoli siciliani - : 

se n o n r i tenga di acce r t a re urgente­
m e n t e la verità; 
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se non ri tenga inoltre di a s sumere 
ogni decisione idonea a do ta re il nos t ro 
Paese di s t rument i che f inalmente pongano 
in essere quei controlli necessar i delle der­
ra te a l imentar i che ind i sc r imina tamente 
giungono nel nos t ro Paese dall 'estero; 

se non ri tenga altresì di suggerire una 
revisione delle n o r m e che consentono di 
a t tuare i controlli dei prodot t i agroal imen­
tari interni . (5-02471) 

CARUANO. — Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per sapere -
premesso che: 

la legge di r i forma della previdenza 
p reannunc ia e stabilisce per a lcune cate­
gorie di lavoratori , che svolgono mansioni 
usurant i , r iconoscimenti e ant icipazioni del 
t r a t t amen to pensionistico; 

tali r iconosciment i avrebbero dovuto 
essere disciplinati da un decre to ministe­
riale specifico; 

tale decreto avrebbe dovuto fare chia­
rezza e fissare regole e cri teri di defini­
zione del lavoro usu ran te (articolo 1, legge 
n. 335 del 1995) e invece n o n è ancora 
stato emana to , né si conoscono gli or ien­
tament i del minis tero al r iguardo; 

questo r i t a rdo crea e a l imenta la con­
fusione e impedisce a questi lavoratori 
(personale dei d ipar t iment i della emer­
genza degli ospedali , turnist i , minator i , 
operai dell ' industr ia) di poter usufruire dei 
loro diritti, che sono riconosciuti m a non 
disciplinati p u n t u a l m e n t e con i provvedi­
ment i normat ivi necessari - : 

se non ri tenga di a s sumere ogni prov­
vedimento utile a r iconoscere i dirit t i di chi 
svolge lavori usurant i , e m a n a n d o final­
mente il relativo decreto. (5-02472) 

GERARDINI, DOMENICO IZZO, FOR-
MENTI, ZAGATTI, SCALIA, PITTELLA e 
GALDELLI. — Al Ministro dell'ambiente. — 
Per sapere — premesso che: 

il decre to legislativo 5 febbraio 1997, 
n. 22 che ha recepi to le dirett ive comuni ­

tar ie in ma te r i a di rifiuti, rifiuti pericolosi 
ed imballaggi prevede, all 'art icolo 40, la 
cost i tuzione di consorzi per c iascuna t ipo­
logia di mater ia le di imballaggi, aventi per ­
sonal i tà giuridica di dir i t to privato; 

al l 'art icolo 41, c o m m a 9, della stessa 
legge, si prevede che i consorzi obbligatori 
esistenti cessino di funzionare all 'at to della 
cost i tuzione del consorzio Conai e c o m u n ­
que en t ro sei mesi dalla da ta di en t r a t a in 
vigore del decre to legislativo; 

il p res idente del consorzio obbligato­
r io pe r il riciclaggio di conteni tor i in pla­
stica per liquidi Replastic, il dot tor Giu­
seppe Turr in , si è dimesso il 7 maggio 
1997; 

il consorzio Replastic aveva richiesto, 
il 20 febbraio 1997, u n pa re re al min is te ro 
del l ' ambiente per conoscere, t ra l 'altro, se 
p e r m a n e v a n o i vincoli di par tec ipaz ione 
previsti dall 'ar t icolo 9-quater della legge 
n. 475 del 1988, con par t icolare riferi­
m e n t o all 'obbligo dei consorziat i di con­
t r ibu i re al r epe r imen to dei mezzi f inan­
ziari necessar i per il raggiungimento degli 
scopi s ta tu tar i ; 

tu t to ciò e ra s tato chiesto per supe­
r a r e a lcune incer tezze sorte nella fase di 
t rans iz ione al nuovo regime di gestione dei 
rifiuti di imballaggi; 

l'ufficio legislativo del minis tero del­
l 'ambiente , con nota del consigliere Caro 
Lucrezio Monticelli del 5 m a r z o 1997, r i ­
spondeva al consorzio Replastic in m a n i e r a 
pun tua le ; 

nelle conclusioni della nota si affer­
mava: « fino allo scioglimento dei consorzi 
obbligatori di cui alla legge n. 475 del 
1988, nei t e rmin i previsti dall 'art icolo 41 , 
c o m m a 9, gli stessi devono con t inuare ad 
o p e r a r e per il raggiungimento dei p rop r i 
fini s t a tu ta r i ed a tal fine possono com­
piere tut t i gli atti di ammin is t raz ione or­
dinar ia , che n o n incidono cioè sulla con­
sistenza pa t r imonia le e sulla s t ru t tu ra or­
ganizzativa; »; 
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in da ta 23 maggio 1997 veniva diffusa 
dal vice-presidente del consorz io Replastic 
una « comunicazione in te rna » del 9 mag­
gio 1997, con la quale istituiva, nel l ' ambi to 
della direzione generale, il servizio di co­
municaz ione sul terr i tor io , aff idando il 
compito al dot tor Gian Luca Bertazzoli ; 

la « comunicaz ione in te rna » preve­
deva inoltre t rasfer imenti , nuove respon­
sabilità per funzioni da svolgere da pa r t e 
di altri soggetti e si concludeva nel se­
guente modo: « Agli interessat i v e r r a n n o 
comunicate le funzioni di tale nuovo ser­
vizio ed il suo r appo r to con il Servizio 
Comunicazione e Relazioni is t i tuzionale 
che resta nell 'area della Pres idenza » —: 

se non ri tenga necessar io avviare 
un ' immedia ta indagine pe r va lu ta re la con­
gruità dell 'atto r i ch iamato (comunicazione 
in terna del 9 maggio 1997), r i spet to alle 
sue stesse finalità e se ques to r ien t r i nelle 
competenze di chi l 'ha emana to ; 

se la comunicazione in te rna costitui­
sca un a t to di ammin i s t r az ione o rd ina r i a 
che rappresen te rebbe l'esclusivo ambi to 
dei poter i decisionali e di funz ionamento 
del Consorzio nella fase di t rans iz ione, 
come ch ia ramente espresso nella no ta del­
l'Ufficio legislativo del minis te ro del l 'am­
biente; 

quali s iano il curriculum professio­
nale, le competenze specifiche e le capaci tà 
che h a n n o por ta to alla n o m i n a del do t tor 
Bertazzoli a responsabi le di u n servizio 
t an to delicato quale quello della comuni ­
cazione sul terr i tor io; 

se non ri tenga o p p o r t u n o al fine di 
garant i re una t r a spa ren te conduz ione delle 
attività del consorzio nella del icata fase di 
t ransizione, prevedere il commissar ia ­
mento dello stesso. (5-02473) 

MARTINAT. - Ai Ministri per la fun­
zione pubblica e gli affari regionali e delle 
politiche agricole. — Per sapere : 

come si concilino il p rovvedimento di 
soppressione della Agecontrol Spa conte­
nu to nell 'art icolo 3 del decre to legislativo 

di isti tuzione del min i s te ro delle politiche 
agricole col m a n d a t o t r i enna le conferito 
con decreto minis ter ia le del 29 apri le 1997 
al nuovo collegio s indacale dell 'Agecontrol; 

se del collegio s indacale e del consi­
glio di ammin i s t r az ione facciano pa r t e 
persone re la t ivamente ai quali risulti in 
passato il coinvolgimento in vicende giu­
diziarie e sulla base di qual i valutazioni 
oggettive sono stati scelti i consiglieri ad 
esclusione delle designazioni di Aima e 
Inea. (5-02474) 

LECCESE. — Al Ministro dei beni cul­
turali e ambientali — Per sapere - p re ­
messo che: 

il Comitato urbanis t ico della regione 
Puglia, nella seduta del 29 maggio 1997, ha 
esaminato ed approva to il proget to per 
costruire un parcheggio da 1200 posti au to 
lungo le pendici del rilievo Pun ta Meliso, a 
Santa Maria di Leuca, c o m u n e di Castri-
gnano del Capo; 

dalla s t ampa locale si d e s u m e che 
l ' amminis t raz ione comuna le di Castri-
gnano del Capo ha r icevuto p a r e r e favo­
revole a l l 'operazione urbanis t ica anche 
dall 'Assessorato al l 'agricol tura della re ­
gione Puglia; 

la Gazzetta del Mezzogiorno riferisce 
che l 'Amminis t razione comuna le di Castri-
gnano del Capo, per il p i ano parcheggi, non 
ha preso in esame la possibili tà di utiliz­
zare al tre a ree contigue al di fuori del 
rilievo di Pun ta Meliso che avrebbero con­
senti to la real izzazione di parcheggi a costi 
r idott i e con un i m p a t t o ambien ta le mini­
m o - : 

quali iniziative il Minis t ro in te r roga to 
in tenda i n t r a p r e n d e r e cons idera to che 
l 'opera urbanis t ica ver rebbe real izzata 
contravvenendo ai de t t ami della legge Ga­
lasso e che il rilievo in causa, quello di 
Punta Meliso, r i en t ra nell 'elenco delle a ree 
prote t te in discussione in consiglio regio­
nale pugliese; 

quali provvediment i urgent i in tenda 
adot ta re per preveni re tale scempio a m -
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Mentale e tali gravi a l terazioni delle bel­
lezze paesaggistiche na tura l i . (5-02475) 

PROIETTI. - Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per sapere -
premesso che: 

malgrado varie iniziative legislative le 
sezioni circoscrizionali per l 'impiego ed il 
col locamento in agricol tura (Scica) m a n ­
tengono ancora oggi tu t te le funzioni; 

la Scica di Guidonia, che opera in u n 
comune di ol tre sessantacinquemila abi­
tanti, è s tata declassata al recapi to della 
Scica di Tivoli; 

per iniziativa della direzione generale 
del lavoro di Roma, le due Scica h a n n o 
avuto una pesan te r iduzione di organico, 
ed in par t icolare la Scica di Tivoli è passa ta 
da ventidue a nove addet t i , m e n t r e il r e ­
capito di Guidonia è passa to da diciassette 
a sette addett i ; 

il personale p receden temente in ser­
vizio presso la Scica è s tato posto a di­
sposizione del l ' ispet torato del lavoro di 
Roma — : 

quali provvediment i in tenda assu­
mere per ovviare agli inevitabili disservizi 
che il pesante taglio al n u m e r o degli ad­
detti sta causando e se la scelta opera ta 
in tenda significare u n a maggiore a t ten­
zione da pa r t e del Minis t ro interrogato, al 
controllo piut tos to che al l 'occupazione de­
gli addett i nel l 'agricoltura. (5-02476) 

BARRAL. — Al Ministro delle poste e 
delle telecomunicazioni. — Per sapere -
premesso che: 

in vir tù delle recent i disposizioni le­
gislative (legge n. 662 del 1996 e legge 
n. 140 del 1997) il 18 luglio 1997 en t re ­
r a n n o in vigore le nuove tariffe postali, che 
de te rmine ranno u n notevole r inca ro a 
danno dei periodici; 

ogni copia in a b b o n a m e n t o passerà 
infatti dalle at tual i 105 lire a 274 lire; 

si t r a t t a di u n a u m e n t o di ol t re il 150 
per cento, che rischia di me t t e re in ginoc­
chio l 'editoria locale, ed in par t ico la re 
m o d o i giornali medio-piccoli; 

da t e m p o si sollecita u n a r i forma 
della legge sull 'editoria, che aiuti il set tore 
ad uscire dallo s tato di crisi in cui o rma i 
versa da ann i — : 

se e qual i misure abbia ado t t a to o 
in tenda ado t t a re per far fronte alla crisi in 
cui si d ibat te da anni il set tore dell 'edito­
ria, ed in par t ico lare quali provvediment i 
in tenda a s sumere per sa lvaguardare l'edi­
tor ia locale. (5-02477) 

POLI BORTONE. - Al Ministro delle 
politiche agricole. — Per sapere — premesso 
che: 

FAgecontrol spa è s tata soppressa dal­
l 'articolo 3 del decre to legislativo del mi­
nis t ro Bassanini istitutivo del Mipa; 

in da ta 29 apri le 1997 è s ta to nomi ­
n a t o per i pross imi t re ann i il consiglio di 
ammin i s t r az ione dell 'Agecontrol — : 

in vir tù di quale valutazione sia s ta ta 
fatta u n a n o m i n a t r iennale per un 'agenzia 
soppressa o, comunque , da soppr imere en­
t ro i pross imi mesi; 

in vir tù di qual i valutazioni s iano stati 
scelti i componen t i del consiglio d ' ammi­
nis t raz ione dell 'Agecontrol, cons idera to 
che a l l ' in terrogante , fatta eccezione per 
alcuni docent i universitari , n o n r i su l tano 
essere espert i in politiche agricole comu­
nitar ie , così come r ichiederebbe un 'agenzia 
comuni t a r i a di controllo; 

se vi s iano component i che occupano 
altr i posti in seno al Ministero delle poli­
t iche agricole o in enti da esso vigilati. 

(5-02478) 

BARRAL. — Al Ministro delle politiche 
agricole. — Per sapere - p r emesso che: 

l ' andamen to climatico con t inua a far 
regis t rare t e m p e r a t u r e p iu t tos to basse, 
mol to al di sot to della media di stagione, 
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con frequenti gelate e pers is tent i eccezio­
nali siccità e qualche c o m p a r s a di grandi ­
nate p rematu re ; 

a causa di tale s i tuazione, l 'agricol­
tu ra della provincia di Cuneo sta subendo 
ingenti danni alle col ture, ad oggi valutabili 
in centoventi mil iardi di lire circa; 

oltre che sulle migliaia di famiglie 
coltivatrici, il fenomeno si r ipe rcuo te rà ne­
gativamente su tu t ta l 'economia provin­
ciale; 

la legge n. 185 del 1992 prevede per 
gli agricoltori un r i sa rc imento solo se il 
danno provocato da eventi eccezionali r i ­
sulti maggiore al 35 pe r cento della p ro ­
duzione lorda vendibile vegetale; 

nella « provincia g r anda » l 'economia 
agricola riveste u n ruo lo i m p o r t a n t e — : 

se non ri tenga o p p o r t u n o d isporre u n 
intervento s t r ao rd ina r io a fronte degli 
eventi eccezionali sopra i l lustrati ; 

quale sia l 'opinione su u n a eventuale 
modifica della citata legge n. 185 del 1992, 
nel senso di es tendere l 'assicurazione age­
volata anche ai dann i da gelo alle col ture 
agricole. (5-02479) 

SIMEONE. - Al Ministro della sanità. — 
Per sapere — premesso che: 

il documento conclusivo approva to al 
t e rmine della r iun ione della conferenza 
degli assessori regionali alla sani tà svoltasi 
a Perugia il 4 apri le 1997 sono s ta te indi­
cate specifiche propos te di modifica e di 
adeguamento della normat iva vigente nel 
set tore sani tar io, con par t ico la re riferi­
men to al decre to legislativo n. 502 del 
1992; 

t ra le pr ior i tà indicate nel r i ch iamato 
documento , è s ta ta manifes ta ta l 'esigenza, 
in mater ia di par tec ipaz ione dei ci t tadini 
alla spesa sani tar ia (cosiddetto ticket), di 
« concepire un r iasset to complessivo delle 
esenzioni capace di f inalizzare le stesse 
non sol tanto alla rea l izzazione di en t ra te 
p ropr ie (che in ogni caso dov ranno essere 
considerate u n a quo ta aggiuntiva e non 

costitutiva del fondo sani ta r io nazionale) , 
m a anche a l l ' in t roduzione di elementi di 
raz ionale o r i en t amen to della d o m a n d a , 
p revedendo e p revenendo effetti sfavore­
voli nel medio e lungo periodo, ga ran t endo 
in ogni caso u n effettivo r ispet to del p r in ­
cipio dell 'equità. Il r idisegno sarebbe in­
dubb iamen te favorito dalla già r ichiesta 
diversa formulaz ione dei livelli assisten­
ziali, che a n d r e b b e r o maggiormente anco­
rat i a l l ' appropr ia tezza delle pres tazioni ed 
a coerent i scale di pr ior i tà » — : 

qual i iniziative in tenda ado t t a r e ai 
fini del r ecep imen to de l l 'oppor tuna p ropo ­
sta sca tur i ta dalla conferenza degli asses­
sori regionali alla sanità; 

in par t icolare , se non in tenda p r o ­
po r re un 'a r t ico la ta modifica della vigente 
normat iva che tenga conto della necessità 
di recepire tale p ropos ta nel contesto di un 
organico provvedimento legislativo di r i­
forma del set tore . (5-02480) 

SIMEONE. — Al Ministro della sanità. — 
Per sapere — premesso che: 

nel d o c u m e n t o conclusivo approva to 
al t e rmine della r iun ione della conferenza 
degli assessori regionali alla sani tà svoltasi 
a Perugia il 4 apri le 1997 sono state indi­
cate specifiche propos te di modifica e di 
adeguamen to della normat iva vigente nel 
set tore sani tar io , con par t ico la re riferi­
m e n t o al decre to legislativo n. 502 del 
1992; 

t r a le pr ior i tà indicate nel r i ch iama to 
documento , è s ta ta manifes ta ta l 'esigenza 
di « prevedere n o r m e relative all 'agenzia 
per i servizi sani tar i regionali , anche per 
supe ra re l 'a t tuale fase di sostanziale blocco 
della sua attività » — : 

qual i iniziative in tenda ado t t a re ai 
fini del r ecep imen to de l l 'oppor tuna p r o p o ­
sta sca tur i ta dalla conferenza degli asses­
sori regionali alla sanità, con r i fer imento 
all 'agenzia pe r i servizi sani tar i regionali . 

(5-02481) 
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SIMEONE. - Al Ministro della sanità. — 
Per sapere — premesso che: 

nel documen to conclusivo approva to 
al t e rmine della r iunione della conferenza 
degli assessori regionali alla sani tà svoltasi 
a Perugia il 4 apri le 1997, sono state in­
dicate specifiche proposte di modifica e di 
adeguamento della normat iva vigente nel 
set tore sani tar io, con par t ico lare riferi­
men to al decre to legislativo n. 502 del 
1992; 

t ra le pr ior i tà indicate nel r i ch i ama to 
documento , è s tata manifesta ta l 'esigenza 
di « i n t rodu r r e n o r m e q u a d r o che consen­
t ano la costi tuzione di u n te rzo soggetto 
che affianchi i soggetti pubblici e quelli 
privati: società miste pubbl ico-pr ivato di 
cui and rebbe ro precisati , anche con rinvio 
alla legislazione regionale per il dettaglio, 
le modal i tà di costituzione, l 'assetto socie­
tario, la personal i tà giuridica e il regime 
fiscale » —: 

quali iniziative in tenda ado t t a r e ai 
fini del recepimento de l l 'oppor tuna p r o p o ­
sta scaturi ta dalla conferenza degli asses­
sori regionali alla sanità; 

in par t icolare , se n o n in tenda p r o ­
po r re un 'ar t icola ta modifica della vigente 
normat iva che tenga conto della necessità 
di recepire tale p ropos ta nel contes to di u n 
organico provvedimento legislativo di r i ­
forma del set tore. (5-02482) 

MASSA. — Al Ministro di grazia e giu­
stizia. — Per sapere - p remesso che: 

circolano voci negli ambien t i giudi­
ziari valsusini circa una possibile p ross ima 
soppressione, nel l 'ambito dell ' inevitabile 
processo di r iorganizzazione dei servizi, 
della p r e t u r a di Avigliana, con l 'accorpa­
men to del m a n d a m e n t o a quello di Tori­
no —: 

se det ta voce cor r i sponda a real i in­
tendiment i del minis tero; 

se in tal caso non r i tenga di far 
precedere la decisione da una consul ta­
zione con le amminis t raz ioni locali; 

se non ri tenga più o p p o r t u n o , nel 
caso appa ia inevitabile la decisione di sop­
p r i m e r e la sede di Avigliana, a c c o r p a r n e il 
t e r r i tor io (a lmeno pe r q u a n t o a t t iene i 
comuni della Valle di Susa) con la sede 
pre tor i le di Susa, per ovvie ragioni di si­
mil i tudine nelle p rob lemat iche economico-
sociali dei centr i interessat i . (5-02483) 

ATTILI e CARBONI. - Al Ministro dei 
trasporti e della navigazione. — Per sapere 
- p remesso che: 

è in corso una profonda r i s t ru t tu ra ­
zione delle ferrovie concesse e in gestione 
commissar ia le governativa; 

ques ta operaz ione ha come obiett ivo 
il r i lancio di queste aziende, previo r isa­
n a m e n t o dei bilanci, visto che h a n n o ac­
cumula to compless ivamente perd i te pe r 
cent inaia di mil iardi; 

le Ferrovie della Sa rdegna sono t r a le 
più in difficoltà, con u n d isavanzo di ge­
stione ri levantissimo; 

per questa az ienda è previsto u n r i­
d imens ionamen to dei costi, anche a t t r a ­
verso una forte r iduz ione del pe r sona le nel 
per iodo indicato dal p iano di r i s anamen to ; 

con l 'ordine di servizio n. 2 del 1997 
il d i re t tore dell 'Asa t r a spor t i met ropol i ­
t ano e regionale ha disposto l 'organi­
g r a m m a delle s t ru t tu re dirigenziali delle 
Ferrovie dello Stato; 

il n u m e r o dei dir igenti è di poco 
r idot to r ispet to a quello previsto nel 1995 
p r i m a del varo del p iano di r i s a n a m e n ­
to - : 

se sia pensabi le m a n t e n e r e ques to nu­
m e r o di dirigenti in u n a az ienda che in 
prospet t iva dovrà tagliare circa mille uni tà ; 

se la r iduzione dei costi del pe rsona le 
r iguardi solo i livelli med io bassi; 

se n o n sia il caso, in prospet t iva, da 
r icons iderare il n u m e r o dei dirigenti , ac­
corpando , dove possibile, le funzioni. 

(5-02484) 
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CARUSO, AMATO, MISURACA e 
SCALTRITO. - Al Ministro delle politiche 
agricole. — Per sapere — premesso che: 

alcuni giornali h a n n o pubbl ica to le 
percentual i di residui di pesticidi r iscon­
t ra te nei p rodot t i agricoli, frutto di r icer­
che dell 'Isti tuto sper imenta le di patologia 
vegetale di Roma; 

10 s tudio svolto dalla re te nazionale di 
monitoraggio sui residui di fitofarmaci nei 
prodot t i agricoli è s ta to svolto nel qua­
driennio 1993-1996; 

sulle m e l a n z a n e il da to delle irrego­
larità del 15,9 pe r cento si riferisce all 'in­
dagine effettuata dal cen t ro a rea Sicilia nel 
1996; 

11 42 pe r cento delle i rregolari tà si 
riferiscono ad u n p rodo t to fi tosanitario, il 
« vinclozolin », che so lamente dopo il gen­
naio 1996 non è s tato più au tor izza to 
all 'uso - : 

se non r i tenga che la pubbl icazione 
incompleta e n o n cor re la ta dalle necessarie 
spiegazioni di a lcuni dat i possa de te rmi­
nare ingiustificato a l l a rmismo nei consu­
mator i , con t r ibuendo ad accen tua re la crisi 
di u n c o m p a r t o che di fronte agli alti costi 
di p roduzione , si t rova a far i conti con 
ricavi s empre m e n o remunera t iv i ; 

se n o n r i tenga giusto invitare l 'Istituto 
sper imentale di patologia vegetale, dipen­
dente dal minis te ro delle poli t iche agricole, 
ad aggiungere al lavoro pubbl ica to queste 
ed altre precisazioni , senza le quali i r i ­
sultati del moni toraggio r i su l te rebbero in­
ficiati. (5-02485) 

ATTILI e CARBONI. - Al Ministro dei 
lavori pubblici. — Per sapere - p remesso 
che: 

nel protocol lo d ' intesa s t ipulato fra lo 
Stato e la regione Sardegna all 'articolo 3, 
let tera b), in ma te r i a di viabilità, sono 
previsti, t r a gli al t r i al p u n t o 2, interventi 
sulla s t rada s tatale n. 597 Sassari-Olbia e 

n. 389 Abbasanta-Benetut t i -Olbia , previsti 
nel P.O.P.; al p u n t o 3) altr i interventi sulla 
res tan te re te viaria; 

i lavori sulla Abbasanta-Benetu t t i -Ol­
bia sono fermi ma lg rado le assicurazioni in 
con t ra r io dell 'Anas; 

si sente l 'esigenza della proget taz ione 
e della rea l izzazione di un po tenz iamen to 
della s t r ada fra la s t rada statale n. 389 e 
la s t r ada s tatale n. 597 pe r un i re la p r o ­
vincia di Sassari a Nuoro , e l iminando l'iso­
l amen to di una vasta zona in te rna ; 

su ques ta s t r ada (Sassar i -Ozier i -Nuo-
ro), è già previsto u n in tervento in cofi-
n a n z i a m e n t o t r a provincia di Sassar i e 
regione Sardegna per la rea l izzazione della 
circonvallazione di Ozieri, p u n t o crit ico 
del l ' intero t raccia to; 

la regione Sardegna, nel Pop 1996-
1999 — F o n d o europeo di sviluppo regio­
nale (Fers), ha des t inato t ren tase t te mi­
liardi circa pe r il comple tamen to della 
maglia viaria p r imar i a Nord-Sardegna , ut i­
lizzabili in cof inanziamento con le r isorse 
previste per la Sardegna dal p iano te r r i ­
tor iale Anas 1997-1999 (224 miliardi) e 
p iano stralcio 1996 (60 miliardi); 

il t r i enna le Anas 1997-1999 prevede 
alla tabel la 1: 100 mil iardi per fondo unico 
proget taz ione; e 2.400 mil iardi per la m a ­
nu tenz ione re te e interventi per la sicu­
rezza - : 

se non in tenda verificare le cause dei 
r i t a rd i relativi al l 'esecuzione dei lavori 
sulle s t rade statal i n. 597 e n. 389; 

se non in tenda intervenire affinché 
l 'Anas prospet t i il po t enz i amen to della 
s t r ada statale n. 128-bis di col legamento 
t r a la circonvallazione di Ozieri e la s t r ada 
statale n. 389 (Abbasanta-Benetut t i -Ol­
bia). (5-02486) 

GARDIOL. — Ai Ministri della pubblica 
istruzione e per la funzione pubblica e gli 
affari regionali. — Per sapere - p r emesso 
che: 

le popolazioni e le ammin i s t r az ion i 
comuna l i dei comun i di Pigna, Castelvit-
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torio, Apricale e Isolabona (Imperia) 
h a n n o manifesta to in p iù sedi la loro con­
t ra r ie tà alla progressiva ch iusura della 
scuola media di Pigna; 

tale scuola media serve u n compren­
sorio più vasto (l ' intera vai Nervia) e tale 
decisione compromet t e anche le possibilità 
di sviluppo economico e sociale di una 
valle m o n t a n a nella qua le si sta per apr i re 
un nuovo s tabi l imento te rmale ; 

per assecondare la p e r m a n e n z a della 
popolazione nelle valle, la regione Liguria 
ha previsto la r i s t ru t tu raz ione dell'edificio 
scolastico che ospita le scuole mate rne , 
e lementar i e medie, affinché questo diventi 
un vero e p ropr io « ist i tuto comprensivo » 
come previsto dall 'ar t icolo 21 della legge 
sulla montagna n. 97 del 1994; 

l ' amminis t raz ione comuna le di Pigna 
e i genitori h a n n o individuato una solu­
zione al ternat iva alla ch iusura della scuola 
media; 

la p e r m a n e n z a di u n a scuola media è 
indispensabile per il m a n t e n i m e n t o della 
au tonomia cul turale de l l ' en t ro ter ra impe­
riese, perché costituisce u n presidio cultu­
rale che evita l 'ul teriore spopolamento 
della valle —: 

se non r i tengano di verificare le con­
dizioni socio-economiche e demografiche 
del comprensor io in teressato dalla scuola 
media in quest ione, anche alla luce delle 
prospett ive di sviluppo economico e sociale 
dell 'area dopo la r icos t ruzione degli stabi­
l imenti termali , condizioni che, a pa re r e 
del l ' interrogante, consentono il man ten i ­
men to del l ' autonomia scolastica secondo le 
disposizioni della circolare del minis tero 
della pubblica is t ruzione n. 47 del 1996; 

qual i s iano le disposizioni impar t i te 
per sviluppare « le azioni organiche e coor­
dinate diret te allo sviluppo globale della 
montagna » (articolo 1 della legge 31 gen­
naio 1994, n. 97). (5-02487) 

NARDINI e SAIA. - Al Ministro della 
sanità. — Per sapere — premesso che: 

i lavoratori delle cave e delle segherie 
del m a r m o di Apricena (Foggia), come di 

tu t te le a l t re cave, scon tano condizioni di 
lavoro assai gravose e prive di sicurezza; 

cont raggono mala t t ie professionali 
che n o n s e m p r e vengono r iconosciute 
come invalidanti ; 

non anco ra si è da to seguito al r ico­
noscimento dei lavori usuran t i ; 

il lavoro nelle cave è s i curamente t ra 
i più usuran t i , ed è anzi davvero distrut t ivo 
per l 'uomo — : 

se in tenda ist i tuire una commiss ione 
di espert i che possa stabilire quali s iano i 
lavori usuran t i , al fine di po te r fare acce­
dere alla pens ione i lavorator i cui sia s ta to 
r iconosciuto lo s ta to di « usura t i »; 

se in par t ico la re non r i tenga che il 
lavoro presso le cave e le segherie di 
m a r m o debba essere inser i to t r a i lavori 
usuran t i . (5-02488) 

MASSA. — Ai Ministri dei trasporti e 
della navigazione e dei lavori pubblici — 
Per sapere — premesso che: 

ne l l ' au tunno del 1996 si è verificato 
u n o scad imento dei servizi di biglietteria, 
manu tenz ione e pulizia, presso la s tazione 
ferroviaria di Condove-Chiusa S. Michele, 
sulla linea in te rnaz iona le Tor ino-Modane; 

dopo n u m e r o s e protes te gli ammin i ­
s t ra tor i locali, il 16 apri le 1997, anche 
grazie ad u n a sollecitazione del prefet to di 
Torino, sono riuscit i f inalmente ad incon­
t r a r e il d i re t to re regionale delle Ferrovie 
dello Stato; 

d u r a n t e de t to incon t ro venne comu­
nicata la decisione di n o n pres id iare più 
det ta s tazione a far da ta dalla fine del­
l 'anno 1998, così da consent i re c o m u n q u e 
lo svolgimento dei lavori di cos t ruzione del 
sovrappasso finalizzato ad e l iminare il pas ­
saggio a livello posto in pross imi tà della 
s tazione (e da ques to manovra to) , che col­
lega, a m e z z o di s t r ada provinciale, le 
statali n. 24 e n. 25; 

nonos t an te det te ass icurazioni la sta­
zione già nelle scorse se t t imane non risul-
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tava essere più pres idia ta (ovvero pres i ­
dia ta a fasi a l terne e c o m u n q u e nelle sole 
ore diurne); 

ciò ha provocato e provoca seri p r o ­
blemi di traffico che provocano code in 
pross imità del passaggio a livello prevalen­
temente chiuso, tali da invadere la vicina 
s t rada statale con seri riflessi sulla sicu­
rezza; 

il vicino s tabi l imento siderurgico di 
Condove (gruppo Lucchini) ha con tempo­
r a n e a m e n t e r ichiesto la r iat t ivazione del 
r accordo ferroviario t ra le officine e la 
s tazione di Chiusa-Condove, vista la neces­
sità enuncia ta in una comunicaz ione uffi­
ciale di cons iderare « s t ra tegicamente i r r i ­
nunciabi le » det to col legamento « in una 
politica aziendale di con ten imento dei costi 
con il po tenz iamen to delle spedizioni su 
ferro, anziché su gomma » — : 

se non r i tengano che Pat teggiamento 
della d i rezione p iemontese delle Ferrovie 
dello Sta to ponga in cont ras to con l ' inte­
resse più volte evidenziato dal Governo di 
po tenz ia re il col legamento in te rnaz iona le 
t r a Tor ino e Lione; 

se non r i tengano conseguentemente 
necessar io in tervenire per invitare la d i re­
zione regionale delle Ferrovie a desistere 
dalla de te rminaz ione specifica di a b b a n ­
dono della s tazione, ope rando invece al 
con t ra r io pe r favorirne il po tenz iamen to 
con il r ipr is t ino del col legamento ferrovia­
rio con il vicino s tabi l imento siderurgico; 

se non r i t engano di dover intervenire , 
anche solleci tando l 'Enas, per impedi re il 
blocco dei collegamenti s t radal i t r a le sta­
tali nn . 24 e 25 che si de te rmina con la 
ch iusura n o t t u r n a del passaggio a livello, 
anche in t e rmin i di s icurezza s t radale , 
a lmeno sino al m o m e n t o in cui sia real iz­
zato il cavalcavia p r o g r a m m a t o . (5-02489) 

GASPERONI. - Al Ministro dei tra­
sporti e della navigazione. — Per sapere — 
premesso che: 

o rma i da anni la città di Pesaro è 
s empre più isolata dal res to della regione 

Marche e dal l ' in tero paese a seguito di un 
taglio progressivo dei t ren i che f e rmano in 
ques ta città, sopra t tu t to nelle o re no t tu rne ; 

ciò accade nonos tan te la s tazione 
della cit tà di Pesaro mer i t e r ebbe la sor te 
inversa, in considerazione sia del n u m e r o 
dei viaggiatori sia dell ' incasso; essa si col­
loca infatti fra le p r ime dell 'ex compar t i ­
m e n t o Marche-Umbr ia -Abruzzo . La stessa 
ingiusta sor te sta toccando pe ra l t ro anche 
alla città di Fano; 

è inuti le r i cordare che ques te due 
stazioni h a n n o bacini di u t enza mol to vasti 
pe rché ad essi fanno capo tut t i i comuni 
della provincia con i loro 350.000 abi tant i 
e i 15.000 s tudent i univers i tar i di Urbino 
provenient i p reva len temente da a l t re p ro ­
vince e regioni; 

le città di Pesaro e di Fano , con i loro 
opera to r i economici, industr ial i , c o m m e r ­
ciali turist ici e sportivi, abb isognano di 
collegamenti adeguati , veloci ed efficienti; 

le n u m e r o s e manifes tazioni che que ­
ste città offrono (dalla « mos t r a del mobi­
le », alla « mos t ra del nuovo c inema », al 
« Rossini opera festival », al « Carnevale 
dell 'Adriat ico ») e le numeros i s s ime inizia­
tive sportive, cul tural i e musical i offerte 
dal nuovo e m o d e r n o pa lazzo dello sport , 
r i schiano di essere for temente pena l izza te 
dagli scarsi collegamenti ferroviari; 

p u r t r o p p o , anche il nuovo orar io , in 
vigore dal I o giugno 1997, ha c o m p o r t a t o 
ul ter ior i soppressioni di f e rmate dei t reni 
in t r ans i to del tu t to incomprensib i l i ed 
intollerabili ; si può ci tare a tal proposi to il 
pendol ino da e per Milano: p a r t e n z a ore 
5.57, ar r ivo a Milano ore 9.10, r i t o rno ore 
19.45, t r ans i to a Pesaro ore 23.03; 

va inol t re sot tol ineato che pe r rag­
giungere Milano e Tor ino dalle o re 6 alle 
ore 11 n o n esiste a lcun col legamento e 
scarsi sono i t ren i che f e rmano a Pesaro 
diret t i al sud della penisola; 

occor re sana re quest i vuoti di colle­
gamen to —: 

pe r qual i motivi n o n si fe rmino a 
Pesaro, ad esempio, i seguenti t reni : Pesa-
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ro-Torino e viceversa (E900, ore 1.35, ar ­
rivo Torino 7.30; E901, ore 21.00, arr ivo 
Pesaro 2.25); Pesaro-Milano e viceversa 
(E928, ore 4.10 arr ivo Milano 8.35; E932, 
ore 5.00, arr ivo Milano 9.10; E929, ore 
20.35, arr ivo Pesaro 1.50); Pesaro-Bar i e 
viceversa (IC585, o re 18.25, arr ivo Bari 
23.30; IC574, ore 7.35 arr ivo Pesaro 12.31); 
(questi due Intercity f e rmano a Civitanova, 
San Benedet to e Vasto); Espressi 900-903 
per e da Torino, che f e rmano a Civitanova 
e San Benedetto, m a non a Pesaro; IC 1575 
Milano 945 - Ancona 13.40, che si f e rmano 
a Riccione, Senigallia e Fa lconara , m a non 
rendono lo stesso servizio alla città di 
Pesaro; 

quali provvediment i in tenda ado t ta re 
per r imuovere ques to processo di progres­
sivo isolamento della provincia di Pesaro, 
aggravato da collegamenti impossibili con 
la capitale, Roma, per raggiungere la quale 
pur essendo ad a p p e n a 300 chi lometr i oc­
corrono tempi proibitivi - non m e n o di 
cinque ore — e disagi e non finire, anche 
per coincidenze pessime; n o n è più am­
missibile che si faccia di tu t to per disin­
centivare l 'uso di u n servizio pubbl ico di 
t raspor to quale quello ferroviario favo­
rendo così quello pr ivato e individuale o lo 
sviluppo di quello aereo, che per così brevi 
distanze sa del l 'assurdo, per poi cons ta ta re 
che il n u m e r o dei passeggeri che ut i l izzano 
il t reno sono in calo e qu indi bisogna 
r idur re il servizio pe r rea l izzare i necessari 
r isparmi che garant i scono equil ibrio finan­
ziario; 

se non ri tenga urgente e c o m u n q u e 
indispensabile in tervenire con de te rmina­
zione presso l ' amminis t raz ione del­
l 'azienda ferrovie dello Sta to pe rché la 
logica at tuale sia r iba l ta ta e, a t t raverso il 
migl ioramento complessivo del servizio, si 
recuper ino flussi di traffico oggi ceduti a 
servizi alternativi; 

se non r i tenga altresì che, diversa­
mente, il declino del t r a spo r to pubblico 
ferroviario sarebbe progressivo e ina r re ­
stabile, t enuto anche conto del fatto che il 
numero di voli che collegano Ancona con 
Roma quot id ianamente è passa to in poco 

t empo da 1 a 4 m e n t r e il t e m p o occor ren te 
per raggiungere R o m a da Pesaro in t r eno 
in questi ul t imi dieci ann i è passa to da 4 
ore scarse (con il Pendol ino che collegava 
d i re t t amen te Rimini con Roma) alle a t tual i 
5 ore . (5-02490) 

VOLPINI, RICCIOTTI, DE BENETTI, 
GARDIOL, JERVOLINO RUSSO, CE-
RULLI, GUARINO, PROCACCI, CEREMI-
GNA, FIORONI, SCHIETROMA, CASI-
NELLI, SCALIA e CAROTTI. - Al Ministro 
per i beni culturali e ambientali — Per 
sapere - p remesso che: 

da pa r t e di u n benemer i to c i t tadino 
di Arsoli (Roma) r isul ta essere s ta ta effet­
tuata , con regolare a t to notar i le in favore 
de l l ' amminis t raz ione comuna le della stessa 
ci t tadina, u n a donaz ione di un ' a r ea del­
l 'estensione di duemi la met r i quadra t i da 
des t inare a pa rco pubbl ico e con l'obbligo 
della rea l izzazione di u n piccolo m o n u ­
m e n t o commemora t ivo ; 

il c o m u n e con apposi ta del ibera ha 
accet ta to la donaz ione ; 

nonos tan te le r ipe tu te sollecitazioni 
nelle vie brevi, l ' amminis t raz ione comu­
nale di Arsoli, n o n h a adempiu to agli im­
pegni assunt i e cioè di da re ossequio alla 
volontà del d o n a n t e per la dest inazione e 
per gli obblighi assunt i sanciti nello stesso 
a t to notar i le ; 

il comune , in dispregio a tu t te le 
buone regole dell 'attività amminis t ra t iva e 
della salvaguardia ambienta le , ha disposto 
l 'esproprio della sudde t ta a rea sita nel 
cen t ro storico della c i t tadina per essere 
adibi ta al parcheggio di automezzi , a p p r o ­
vando al l 'uopo il relativo progetto, dopo 
aver a p p o r t a t o le variazioni al p iano re ­
golatore generale comunale ; 

tale decisione de l l ' amminis t raz ione 
comunale , ol t re ad essere con t ra r ia ad ogni 
m o d e r n a concezione urbanis t ica , va a di­
struggere l 'unico po lmone verde del cen t ro 
storico, danneggiandone gravemente l 'as­
setto s tor ico-ambienta le e depr ivando la 
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comuni tà locale di un 'essenziale a rea di 
aggregazione e di social izzazione e di 
giuoco per i bambini - : 

quali provvedimenti urgent i e neces­
sari in tenda assumere per evitare che si 
p roceda ad un 'az ione di scempio assu­
m e n d o anche le o p p o r t u n e iniziative 
presso gli organismi regionali onde evitare 
un 'opera che può definirsi « vandal ica » 
de te rminan te il m u t a m e n t o della dest ina­
zione na tura le del pa r co verde con grave 
nocumen to per l 'ambiente e per la salute 
dei cit tadini. (5-02491) 

ALBONI. — Al Ministro dei trasporti e 
della navigazione. — Per sapere - p remesso 
che: 

in da ta 12 apri le 1996 il Governo 
guidato dall 'al lora Pres idente del Consiglio 
dei ministr i onorevole Lamber to Dini ap ­
provava con propr io decre to n. 203 la con­
cessione di sconti au tos t radal i nella misu ra 
del 30 per cento a favore degli au to t ra ­
spor ta tor i per conto terzi; 

in da ta 4 d icembre 1996 il succi tato 
decreto veniva convert i to in legge e a p p r o ­
vato; 

in forza di ciò la società au tos t r ade 
era impegnata a r imbor sa r e circa 55 mi­
liardi di lire a titolo di sconti non fruiti pe r 
l 'anno 1996; 

oggi a dis tanza di sette mesi, nessun 
au to t raspor ta to re o cooperat iva di au to -
t raspor ta to r i ha percepi to a lcunché; 

molti opera tor i del set tore avevano 
fatto affidamento sui suddet t i r imbors i an­
che per f inanziare piccoli invest imenti per 
la miglioria dei loro mezzi di lavoro senza 
dover r icor re re a onerosi prest i t i banca r i o 
f inanziari - : 

se n o n ri tenga di adopera r s i affinché 
quan to stabilito per legge venga a t tua to al 
più pres to possibile; 

se non ri tenga pa r imen t i doveroso 
fornire spiegazioni documen ta t e sui motivi 
dell ' increscioso r i t a rdo e sopra t tu t to se 
non ri tenga di dovere da re precise infor­

mazioni su dove si t rovino oggi i c inquan­
tac inque mil iardi di cui sopra . (5-02492) 

GAGLIARDI. — Al Ministro dei trasporti 
e della navigazione. — Per sapere - p re ­
messo che: 

negli att i p a r l a m e n t a r i degli ult imi 
mesi sono s empre più n u m e r o s e le segna­
lazioni e le denunce dei deputa t i di varia 
es t razione politica circa le « lott izzazioni », 
per nomine e p romozioni , nelle ferrovie 
dello Stato a favore di uomin i appa r t enen t i 
all'entourage del l 'a t tuale par t i to di maggio­
r a n z a relativa; 

l ' amminis t ra to re delegato delle ferro­
vie dello Sta to già, dal febbraio del 1997, 
avrebbe predispos to u n nuovo organi­
g r a m m a del l 'azienda che — oltre ogni ra ­
gionevole cons ideraz ione mer i tocra t ica -
prevede di assegnare le posizioni chiave 
del l 'azienda stessa ad uomin i o ch iara­
men te legati al Pds o p p u r e provenient i da 
u n a g rande società (la Montedison) dive­
nu ta « fucina » di manager ferroviari; 

r isul ta a l l ' in ter rogante che insistenti 
indiscrezioni pa r l ino di « avanza ta p repa­
raz ione del ci tato o rgan ig ramma » con 
« nuovi e più dettagliati processi di lottiz­
zazione » —: 

se r i sponda al vero che tale organi­
g r a m m a prevederebbe la creazione di due 
s t ru t tu re in te rmedie t r a le Asa (Aree s t ra­
tegiche) e la Holding (con compit i di di­
rez ione operat iva e coord inamento) , che 
ve r rebbero affidate l 'una al dir igente del 
Pds, ex s indacal is ta M a u r o Morett i , e l 'altra 
all'ex pres idente dell 'Atac, ingegner Cesare 
Vaciago; 

se r i sponda al vero che sarebbero , 
inoltre, previste: a) la n o m i n a ad ammin i ­
s t ra tore delegato della società Metropolis 
del signor Paolo Ripa, già allievo dell'ex 
minis t ro Spaventa; b) la p romoz ione a 
d i re t tore delle strategie del co l labora tore 
de il Manifesto Pie t ro Spiri to; c) la p r o ­
mozione a responsabi le del control lo di 
gestione e delle p r o c e d u r e amminis t ra t ive 
di tu t te le società del g r u p p o di Vittorio De 
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Silvio, il quale - a quel che risulta all ' in­
te r rogante - appa r t e r r ebbe al l 'area del 
Pds; d) l 'affidamento delle residue compe­
tenze dell 'Asa passeggeri al dot tor Rena to 
Ascoli, n ipote dell ' ingegner Vaciago; e) la 
direzione marketing a Rober to Cetera, già 
ammin i s t r a to re della Cit e - a quel che 
r isulta a l l ' in terrogante - in rappor t i con il 
senatore Luigi Manconi; f) la nomina del 
signor Giuseppe Fiorillo, il quale si sa rebbe 
molto impegnato nella campagna elet torale 
di Massimo D'Alema a Gallipoli, a Presi­
dente della Sogin-Sita; g) la nomina di 
Pietro Capogreco, col laboratore del sot to­
segretario Sor iero nel Pds in Calabria, a 
capoufficio s t ampa delle ferrovie dello 
Stato; h) lo spos tamento del dirigente Pds, 
E d u a r d o Pellegrini, già col laboratore del 
senatore Libertini , alla strategica funzione 
« r isorse », che decide assunzioni e s t ipendi 
dei dirigenti del gruppo; 

se non ri tenga o p p o r t u n o verificare 
con urgenza q u a n t o sopra ed impar t i re le 
necessarie direttive affinché i massimi re ­
sponsabili delle ferrovie dello Stato si im­
pegnino, anziché in « pra t iche lot t izzato­
n e », in u n a seria e responsabi le azione di 
r ecupero di efficienza del servizio e di 
r iequil ibrio economico, finanziario e tec­
nico della società che si t rova economica­
mente ad u n passo dal fallimento e fun­
z ionalmente e opera t ivamente sull 'orlo del 
ba ra t ro . (5-02493) 

ATTILI, CARBONI, CHERCHI, DE-
DONI, MANCA e ALTEA. - Ai Ministri dei 
lavori pubblici dell'ambiente e dei beni 
culturali ed ambientali — Per sapere -
premesso che: 

in quest i giorni i ministeri dei beni 
cultural i e ambienta l i e del l 'ambiente deb­
bono espr imere il p a r e r e in ordine alla 
valutazione di impat to ambienta le relativo 
alle s t rade n. 131 e nuova n. 125; 

da pa r t e degli organi statali prepost i 
sta emergendo u n a serie di at teggiamenti 
contraddi t tor i , suscettibili di recare dann i 
gravissimi alla regione Sardegna che ha 
impegnato 680 mil iardi di lire del p r o ­

g r a m m a (Pop) sulla s t rada s tatale n. 125 e 
170 mil iardi a valere sui fondi s t ru t tu ra l i 
sulla s t r ada statale n. 131, due s t rade che 
da t r o p p o t e m p o aspe t tano intervent i di 
a m m o d e r n a m e n t o ; 

anche le progettazioni fin dalla se­
conda m e t à degli anni o t tan ta sono state 
fatte con fondi regionali; 

pe r u n a e r ronea in te rpre taz ione del 
Minis t ro del l 'ambiente , è s ta ta r ichiesta la 
va lu taz ione di impat to ambien ta le anche 
pe r s t r ade che avevano o rma i u n a proget­
taz ione esecutiva; 

la regione si è c o m u n q u e fatta carico 
di ques to impegno; 

pe r q u a n t o r iguarda la s t r ada statale 
n. 131, a r t e r i a a qua t t ro corsie esistente, in 
sede cent ra le i funzionari h a n n o r i t enu to 
inadegua to il pa re r e espresso dalla sopr in­
t e n d e n z a dei beni archeologici (organo pe­
riferico dello stesso minis tero !) relativo 
alle pres is tenze archeologiche nelle a ree 
in teressa te a l l ' ammodernamen to ; 

ques te prescrizioni , se confermate , 
c o m p o r t e r e b b e r o oneri pesantissimi, m a 
sop ra t tu t to u n impat to ambien ta le deva­
s tante , ol t re ad essere p ra t i camen te inat­
tuabi l i pe r le modal i tà e i t empi impost i 
dal la Unione europea; 

pe r q u a n t o r iguarda la nuova s t r ada 
s tatale n. 125, la regione a u t o n o m a Sar­
degna ha col laborato a t t ivamente , impe­
gnandos i a rea l izzare tutt i quegli intervent i 
utili a r i d u r r e l ' impatto ambienta le , com­
patibil i con la tempist ica di real izzazione 
delle ope re — : 

se i n t e n d a n o intervenire affinché ra­
p i d a m e n t e gli organi central i p red ispon­
gano i pa r e r i previsti, evi tando alla regione 
a u t o n o m a Sardegna di pe rde re i finanzia­
men t i pe r le s t rade statali n. 131 e nuova 
n. 125; 

se si r e n d a n o conto che la m a n c a t a 
rea l izzaz ione di tali opere c ree rebbe p r o ­
blemi economici e sociali gravissimi, d a n d o 
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u n colpo duriss imo al dir i t to dei sard i ad 
avere infras t ru t ture sicure e mode rne ; 

se non in tendano evitare u n conflitto 
fra regione au tonoma Sardegna e Governo 
che r ischierebbe di inc r inare anche il r a p ­
por to di leale sostegno t r a Governo e pa r ­
l amenta r i sardi dell'Ulivo. (5-02494) 

BONO. — Al Ministro di grazia e giu­
stizia. - Per sapere: 

se sia a conoscenza dello s ta to di 
gravissima difficoltà operat iva in cui versa 
la sezione staccata della p r e t u r a c i rconda­
riale di Avola; 

se sia a conoscenza della cronica ca­
renza di personale che affligge sopra t tu t to 
il servizio di cancelleria; 

se, in par t icolare , sia a conoscenza 
che tale servizio viene affidato sol tanto a 
due impiegati, u n coord ina tore di cancel­

leria e u n ope ra to re amminis t ra t ivo, del 
tu t to insufficienti a far fronte ai quot idiani 
adempimen t i dell'ufficio; 

se sia a conoscenza che siffatta situa­
zione pregiudica l'efficienza stessa della 
s t ru t tu ra e pone grave penal izzazione alla 
crescente d o m a n d a di giustizia; 

se sia a conoscenza che bas ta l 'as­
senza del coord ina tore , che funge anche da 
cancelliere, per r ende re impossibile il de­
posito degli atti , con tu t te le conseguenze 
facilmente immaginabi l i in ord ine al forte 
r a l l en tamen to dell'iter dei vari procedi­
menti ; 

se n o n r i tenga oppor tuno , pe r t an to , 
in tervenire con la mass ima urgenza onde 
scongiurare il pe rpe tua rs i di tali disfun­
zioni registratesi negli ult imi mesi, e p ren­
dere in esame u n urgente r iequil ibrio del 
personale presso la p r e t u r a di Avola, co­
s t an temente in teressa ta da notevoli e c re­
scenti carichi di lavoro. (5-02495) 




